
vale largam ente l'orientam ento per la produzione del latte, m a non m an­
cano alcune aziende (circa il 15% delle aziende che praticano la zootec­
nica) specializzate nella produzione della carne.

3. 2. 3. Le scorte aziendali.

L’allevamento del bestiam e riguarda in gran parte  i bovini, m a la 
consistenza della stalla dipende dalle dimensioni delle aziende: in quelle 
di m inore superfìcie (fino a 2 e ttari) norm alm ente viene allevata una 
bovina, m entre nelle aziende maggiori la m edia è di 3 capi per azienda. 
Il carico medio di bestiam e ad e ttaro  risu lta  m ediam ente pari ad un 
capo in produzione ogni 1,5 ettari.

Prevale la razza bruna alpina (circa l ’80% del bestiam e), m a si re ­
gistra un 10% circa di capi di razza frisona, m entre il restan te  be­
stiam e appartiene a razze diverse.

Gli altri allevamenti sono rappresen ta ti da pochi caprini (in  un 
quarto  circa delle aziende, m a in generale con non più di uno-due capi 
per un ità  produttiva) e dagli equini, specialm ente m uli da lavoro: le 
aziende che ricorrono al lavoro degli equini costituiscono circa il 10% 
del totale.

Non si p ratica invece di norm a l’impiego dei bovini come bestiam e 
da lavoro.

Il latte rappresenta la più im portan te delle produzioni zootecniche: 
l ’elevata resa perm ette, allevati i vitelli alim entandoli con il latte (ven­
gono avviati al macello raggiunti i 120-150 Kg di peso), di venderne 
ancora notevoli quantitativi.

Più raram ente si alleva il vitellone, fino a 3-4 quintali, e bestiam e 
da allevamento.

La meccanizzazione non è m olto diffusa. Secondo le statistiche del- 
l'UMA al 31-12-1961 nella zona si contavano appena nove tra tto ri.

L’80% delle aziende impiega esclusivam ente lavoro um ano, il 10% 
utilizza, come si è detto, bestiam e da lavoro, e solo il restan te  10% ha 
in dotazione m otocoltivatori, m otofalciatrici e qualche raro  tra tto re . I 
mezzi m otorizzati vengono largam ente utilizzati anche m ediante il no­
leggio: a tale proposito, non sussiste alcuna correlazione tra  possesso 
di mezzi m otorizzati ad ampiezza aziendale.

3. 2. 4. La manodopera.

Dall'esame com parativo dei censim enti della popolazione del 1951 
e del 1961, si rileva una notevole riduzione sia della popolazione rurale
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